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NOTIZIE DALL'INTERNO 
APPLICAZIONE Dttlt DIKTOVE PCI III CONCUSSO 

La linea d'azione della CGIL 
per i salari e [occupazione 
Le decisioni dell'Esecutivo: conglobamento dei salari, mini
mo salariale per i braccianti, statuto dei diritti dei lavora
teti, democratizzazione del collocamento, investimenti pei 
comprensori di bonifica, conferenza nazionale delle donne 

L'Ufficio stampa della C.G.I.L. cumunic-i: 
< II Comitato esecutivo della C.G.I.L., nella sua sessione del 

19-20 dicembre, ha esuiuiuato j risultati del grande Congresso 
di Napoli e stabilito le nii-ure necessarie per l'applicazione delle 
ilio decisioni, 

Il Comitulo esecutivo ha rilevato innanzitutto l'entusiasmo su
scitato nelle masse lavoratrici di tutta Italia dall'orientamento 
sindacale Uscito dal Congresso confederale, entusiasmo che si 
manifesta con lo slancio senza precedenti col quale i lavoratori 
rinnovano le tessere confederali per il 1953 e con l'adesione di 
migliaia e migliaia di nuovi iscritti ai sindacati unitari della 
Confederazione Generale Italiana del Lavoro. 
• II Comiltlo esecutivo — in armonia con le decisioni di Na

poli — chiama le Camere del Lavoro e le Federazioni nazionali 
di categoria a porsi concretamente la questione della difesa e 
del miglioramento del tenore di vita di tutti i lavoratori, po
nendo all'ordine del giorno delle assemblee dei lavoratori l'esi
genza dei uiigliorjuienti i-alariali, l'aumento delle pensioni, il 
lavoro ai disoccupati e resten-ione del sussìdio dì disoccupazione 
a tutti ì senza lavoro e le altre rivendicazioni più urgenti dei 
lavoratori indicate dal Congresso. 

Il Comitato e-ecutivo ha deliberato di sollecitare la conclu
sione delle trattative relative al conglobamento della retribuzio
ne, trattative che si protraggono inutilmente da molli nic*i. Esso 
ha riaffermato l'esigenza che l'accordo sulla unificazione dilla 
retribuzione realizzi un miglioramento delle coudizioni di tot-
timo, un avvicinnmentn delle paghe femminili a quelle maschili 
e un aumento delle tetrihuzioni per i lavoratori di quelle pro
vince che hanno una indennità di contingenza troppo ba*sa ri
spetto all'effettivo costo della vita. 

Il Comitato e-ecutivo ha ugualmente deliberato di sollecitare 
la conclusione dell'accordo sulla regolamentazione delle Com
missioni Interne. 

Nella lotta per l'aumento della occupazione, le organizzazioni 
sindacali debbono vegliare sul retto funzionamento degli uffici 
di collocamento, esigendo l'applicazione della legge affinchè la 
occupazione avvenga sulla base dell'anzianità d'iscrizione e dei 
Tostatati particolari carichi di famiglia, denunciando ogni caso 
di violazione. 

II Comitato esecutivo ha preso atto dell'invio del progetto 
di statuto dei diritti democratici dei lavoratori nelle aziende alle 
altre organizzazioni sindacali, al fine di realizzare un arcordo 
sulle proposte da avanzare al padronato, ed invita le Camere del 
Lavoro e i sindacati di categoria a diffondere largamente il pro
getto stesso fra le tna-*e e a -viluppare la lotta roniro la disci
plina dispotica nelle aziende difendendo vigorosamente t diritti 
e la dignità dei lavoratori. 

II Comitato esecutivo ha preso infine le seguenti deliberazioni: 
1) promuovere, d'accordo con tutte le altre organizzazioni e 

gli aggruppamenti interessati, una grande Conferenza Nazionale 
delle Donne Italiane, diretta a formulare una carta dei diritti 
della donna e delle lavoratrici e di condnrre l'azione necessaria 
perchè questi diritti siano effettivamente garantiti; 

2) approvazione dei disegni di legge predisposti dalla Se
greteria ronfederale. e da presentare al Parlamento, relativi alla 
fissazione di un salario minimo di L. 100 orarie per i braccianti 
agricoli dì tutta Italia ed alla efficacia giuridica dei contmlli 
collettivi di lavoro in vigore stipnlatt dalle organizzazioni sin
dacali, al fine di impedire la violazione dei contratti stessi da 
parte di numerosi padroni specialmente nel Mezzogiorno e 
nelle Isole: 

3) approvazione della proposta avanzata dalla Federbrac-
rianti e dalla Federmexzadri per la convocazione di conferenze 
di tutte le organizzazioni interessate nei singoli comprensori di 
bonifica, per la realizzazione del Piano proposto dal Congresso 
di Napoli al fine di promuovere Io sviluppo agricolo e industriale 
del Paese. 

TI Comitato esecutivo richiama tutte le organizzazioni confe
derali alla necessità di portare a conoscenza di tutti i lavoratori, 
delle loro famiglie e dell'opinione pubblica, le importanti deci
sioni prese dal Congresso di Napoli, attraverso assemblee azien
dali, sindaci!]* e popolari, alle quali siano invitati tutti i lavoratori 
e tutti i cittadini T>. 

A un punto critico il contrasto 
tra governo e statali finanziari 
I ministri procederanno per decreto-legge all'abolizione dei « ca
suali », oppure cederanno alle giuste richieste della categoria ? 

Ai 
Cinema Barberini e Wtletropolitan 

Tessati chiedono, 
Comunque, le prossime 24 ore 

dovrebbero recare Indicazioni al 
riguardo. A quanto abbiamo ap
preso, le organizzazioni sinda
cali si mantengono in contatto 

140 zoHatari s'endono 
nelle viscere ('ella ferra 

a non uscirne finché il duca 
Avarna di Gualtieri non avrà 
riconosciuto ogni loro diritto e 
non avrà revocato l'arbitrarlo 
licenziamento dei 49 onerai. 

Il duca si è perfino rWiutato 
di corrispondere al minatori — 
che da 12 giorni sono in sciopero 
contro l licenziamenti — il sa
larlo di novembre e la gratifica 
natalizia. 

La vertenza degli statali dei 
dicasteri finanziari è giunta ad 
un punto critico. Oggi la que
stione dei «diritti casuali» do
vrebbe andare in discussione 
dinanzi alla commissione Fi
nanze e Tesoro della Camera: 
la legge presentata dal gover
no prevede il ritorno alla re
golamentazione del '38, cioè la 
abolizione dei « casuali » e la \r& lóio 
conseguente decurtazione degli 
insufficienti stipendi della ca
tegoria. I lavoratori chiedono 
invece, come è noto, la proroga 
dell'attuale legislazione. 

Nelle ultime 48 ore si sono 
verificati due fatti contraddit-j E N N A .,2 _ i uu icHat-ui 
tori che dimostrano come In j del l

k
a Màr.nora-Gualtierl si sono 

seno al governo esistano su asserragliati questa mattina nel-
questo problema confusione e le gallerie della miniera, decisi 
contrasti, e come i tre compat
tissimi scioperi attuati dalla ca
tegoria abbiano inciso profon
damente sull'atteggiamento del-
la maggioranza. ' 

In un primo tempo, un'infor
mazione dì un'agenzia ufficiosa, 
largamente ripresa dalla stam
pa governativa, annunciava che 
il governo era deciso a fonare 
la situazione. Poiché è diffìcile 
che i) Parlamento faccia a tem
po ad approvare entro il 31 di
cembre (data di scadenza del
l'attuale legislazione in mate
ria) la legge che abolisce i 
« casuali », il governo — questa 
l'informazione — sarebbe de
ciso a procedere con decreto 
legge. In casi d'urgenza, il go. 
verno può infatti emanare de
creti legge, salvo poi sottoporli 
subito alle Camere per l'appro
vazione definitiva. E' chiaro che. 
se le cose stanno così, il go
verno vuole in realtà porre la 
categoria e la propria maggio
ranza dinanzi ad un fatto com
piuto. dal quale è più diffìcile 
tornare indietro: tanto più che, 
una volta sospesi i « casuali »». 
la categoria si troverebbe nella 
necessità di richiedere gli arre. 
trati, nel caso che le Camere 
invalidassero il decreto legge 
governativo. 

Ieri sera, però, un comuni
cato ufficiale sulla riunione del 
Direttivo del gruppo parlamen
tare democristiano ha riportato 
•utto in alto mare, dando anzi 
l'impressione che il governo sia 
sul punto di cedere, alle giuste 
esigenze degli statali finanzia 
ri. Alla riunione democristiana 
sono intervenuti, tra gli altri, 
il vice-presidente del Consiglio 
Piccioni, il ministro Vanoni e 
il sottosegretario Avanzini. « Al 
termine della discussione — di 
ce il comunicato ufficiale dira
mato dalì'ANSA —" è stato" ri 
conosciuta la fondatezza delle 
ragioni esposte dai rappresen
tanti sindacali ed è stato de
ciso un immediato ed efficace 
interessamento al riguardo... 

Il comunicato apparirebbe e-
splicito, se non consigliassero 
prudenza le precedenti espe
rienze di ripensamenti, ritirate 
e giri di valzer attuati dai de
mocristiani alla Camera ogni 
volta che si è trattato di deci
dere sugli stipendi degli statali. 
Del resto, se davvero il gover
no vuole attuare « un immediato 
ed efficace interessamento»» ha 

W ^ S ^ l ^ J l S i K i Trattative per i framvJeri 
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NELLE AMMINISTRATIVE 

VITTORIA 
A l> O l« K O 

La condanna del governa

tivi che non hanno,prov

veduto agli alluvionati 

Sono state riprese lerser.i al 
Ministero del Lavoro le tratta
tive per la vertenza degli atito-
ferrotramvierl. Anche 1.» trattati
ve per 1 lavoratori delle auto
linee sono state rlorcic ieri e 
proseguiranno nel prossimi giorni. 

Nell'incontro avvenuto ieri tra 
la Confecommercio e 1 rappre
sentanti del lavoratori del set
tore. è stato di*, iso che le trat
tative per U rinnovo del con
tratto riprenderanno ti 12 gen
naio per concludersi entro 11 
15 febbraio. Gli accordi decorre
ranno dal 15 dlcembt'* 1!).">2 

Violento incendio 
al Teatro di Norcia 
SPOLETO. 22 — Un violento 

incendio è scoppiato nel Teatro 
Comunale di Norcin. Le fiamme, 
sviluppatesi violentissime, canno 
prodotto fino ad oia danni in-
Rintissimi L'incendio minaccia 
di investire anche l'edificio co
munale. 

ROVIGO, 22. — La lista iti 
partiti popolati ha ottonato do
menica (a sua netta afférmazione 
nelle tleiioni comminali di Loreo, 
aggiudicandoti 1S dei 20 uggì 
con 1551 voli contro i 1450 
dilla litta avvertano, compren-
dente tutti i partiti governativi 
oltre alla reazione late ut a * 
monarchica, nonottante i 500 e 
pia alluvionati mpotsihUitati a 
votare per la lontananza dal loro 
paett. 

La vittoria popolare attuine 
un particolare significato dato 
che, dopo Rosolina, fli agrari 
del Politine avevano sterralo la 
loro offensiva proprio contro « 
lavoratori di torco in parti
colare. 

La vittoria dei comunisti e 
socialisti te gita inoltre una si
gnificativa condanna della poli
tica governativa, inefficiente per 
gli alluvionati, e contro la leg
ge truffa nettamente respinta dai 
lavoratori di Loreo. 

PAUROSE CONSEGUENZE DEL MALTEMPO NEL MODENESE 

CONTRO I 700 LICENZIAMENTI ALLE ACCIAIERIE 

Tutto il complesso "Terni,, 
nuovamente fermo per 24 ore 

Incontri a Roma tra i rappresentanti dei lavoratori e il governo 

TERNI, 22 {Vice) — Con lo 
sciopero di 24 ore, dalle sei 
di stamane alle sei di domat
tina, in tutte le fabbriche e 
gli uffici del complesso e Ter
ni » una nuova decisissima 
voce di protesta contro la po
litica del governo e dei gran
di monopoli si è levata an
cora dalla nostra città in lotti 
contro i 700 licenziamenti e 
la smobiltazione delle A c 
ciaierie. 

Ogni attività è cessata fin 
dalle prime ore del mattino 
e l l e Acciaierie, i capannoni 
sono deserti e soltanto qual
che guardiano si aggira nei 
reparti. Gli uffici sono com
pletamente vuoti. 

Ugualmente grandiosa la 
protesta nello stabilimento 
chimico di Nera Montoro. a l 
l'Elettrochimico di Paoigno 
alle centrali idroelettriche d: 
G e l i d o . Papisno e Monte Ar
s e n t e e l ì e miniere lisnìtifere 
di Bastardo e di Moreamo al
le cementerie di Sant'Angelo 
(Spoleto! e alla direzione ce 
nerate di Roma. In tutte que
ste aziende del complesso one
rai e impiegati hanno abban
donato al 100 per 100 il la
voro. 

A Roma, intanto, raoore-
=entanze sindacpli di Terni 
si sono incontrate mi er-\tr-
seffretarìo al Lavoro. Si r>a 
notizia anr^e di coltomi' t~a 
i ministri Rubinacc' ° C e 
rnili e i rnrmreeenta"ti e n 
trali dellTRI dil'p ^tiia^'onp 
del1*» Ar"*'a:TÌe « TV -̂n? * 

25 w f c e w i Molati 
tfa « H w » iveeslavi 

VENEZIA. 22 — Una flottiglia 
di una cinquantina di pesche-
tecci chioggiotti. che il trovava 
• pescare in Adriatico, è stata 
Ieri sera in buona parte bloc
cata da «Mas» Jugoslavi e co
stretta a dirottare verso Poi». I 
pescherecci si trovavano a 23 
miglia dalla costa Jugoslava e di 
conseguenza tn acque intema
zionali. 

La notizia è stata radiotrasmes
sa da bordo di due dei natanti 

chioggiotti, il « Rosanna » e il 
* anta Maria >. Mentre una tren
tina di battelli riuscivano a pren. 
dere il largo, sottraendosi ai pe
rentori ordini dei « Mas » jugo
slavi. tutti gli altri — circa ven
ticinque. con equipaggi per com
plessive 150 persone — erano co
stretti a obbedire, volgendo sen
z'altro la prora in direzione del 
porto di Pola. 

Cottfumato alfergaslofe 
il Morire <fi S, Manali» 

SALERNO. 22. — Si è concluso 
questa sera dinanzi' alla Corte 
d'Assise di Salerno, il processo 
a carico di Cicola Esposito, detto 
il « mostro di S. Mancano >, im
putato di ben sedici reati, tra 
cui l'uccisione di due bimbe e 
l'occultamento dei du<*- cadave
rini seviziati. 

La Corte ha ritenuto l'Espo
sito responsabile di tutti i delitti 
di cui era imputato e dopo al
cune ore in camera di consiglio 
ha condannato il « mostro di 
S. Marzano » alla pena dell'erga
stolo con cinque anni di segre-1 
fazione cellulare. * 

stretto rapporto con l'accantona
mento da parte della maggioran
za del Consiglio regionale di un 
progetto di legge per la crea
zione di una quarta provincia 
nell'Isola. 

L'esigenza, assai sentita dalle 
popolazioni dei centri attorno ad 
Oristano (che dovrebbe essere 11 
capoluogo della nuova provincia», 
era stata appoggiata riall'on COT-
rias ed ora aversata dalla sua 
stessa maggioranza. 

La direzione della D.C avreb
be deciso di inviare in Sardegna 
l'on. Ravajoli col compito di 
conciliare le opposte tendenze 
sorte in «eno al partito di mag
gioranza 

Due comuni stanno per essere travolti 
da una valanga lunga un chilometro 

Case boschi e fatimi si spostano con una velocità di 50 cm. l'ora 
Gravi danni a Campobasso — Morti e feriti a Catanzaro 

Il maltempo provoca danni 
sempie maggiori. Da sabato 
scorso due borgate dell'Appen
nino modenese. Pianetto e Ca
selle, vivono .sotto l'incubo di 
un immane disastro. Le popo
lazioni, terrorizzate da due sior 
ni, vivono accampate all'ad
diaccio. 

Una frana enorme, caudata 
dalle recenti e intense piogge, 
si è staccata dal restante ter
reno e sta avanzando implaca
bilmente lungo un fronte di 
oltre U'i chilometro di lunghez
za e della profondità di più di 
700 metri. La valanga di terra 
in movimento non è inferiore 
ai 7 mila metri cubi e si spo
sta con una velocità di 50 cen
timetri l'ora. u 

Le due borgate, che fanno 
parte del Comune di Fanano,' 
sono «tate evacuate In seguito 
ad una pronta disposizione del 
Sindaco. Infatti già sin dalla 
notte scorsa, alcune case più 
direttamente minacciate dallo 
slittamento del terreno erano 
dichiarate inabitabili per la 
enorme massa che tuttora avan
za travolgendo case isolate, al
beri e pali della rete elettrica: 
a Caselle qualche casa è già 
crollata. 

L'alveo del torrente Ospitale 
è letteralmente ostruito dal ter
riccio e le 5ue acque straripate 
stanno inondando la strada pro
vinciale che collega Fanano a 
Ospitale. Sinora le famiglie che 
sono state obbligate ad abban
donare le proprie case si fanno 
ascendere ad una quindicina. 

Contemporaneamente al mo
vimento della frana si vedono 
intieri castagneti in movimento 
col terreno, mentre le case iso
late e sparse sui pendii della 
frana sono già state inghiottite 
dalla enorme massa di terra. 

Tutta la popolazione di Fa-
nano sta dando la propria col
laborazione ai colpiti in una 
commovente gara di fraternità 
Sul posto prestano la loro ope
ra tecnici del Genio Civile. 
agenti di P S., carabinieri e 
Vigili del Fuoco. 

Tutta la zona compresa fra 
Fanano e Ospitale è immersa 
nel buio. 

Dopo una sola giornata di bel 
tempo in tutto il Molise, da 
•stanotte continuano a cadere 
abbondanti nevicate con tempe
ratura rigidissima. I fiumi si 
mantengono s»mpre ingrossati 
;nondando Te fertili campagne 
-oltivate ed ortaggi e vigneti. 
Questa è la tragica situazione 
delle zone pianeggianti adia
centi il Biferno. il Trigno. il 
Fortore ed '1 Voltino. All'al-
•ezza di Lurito è ctata «fondata 

la diga della centiale elettrica 
della « Fedac », restando cosi 
paralizzate le due turbine. La 
costruzione dei pontoni di sca
rico è saltata in aria, mentre 
il canale è restato completa
mente arenato. Tutti i Comuni 
della vasta zona sono pertanto 
al buio. 

Da Mafalda si apprende in
tanto l'entità dei danni provo
cati in quella zona dall'alluvio
ne e dalle bufere dei giorni 
scorsi; 300 piante di olivo sono 
state divelte, inalcolabili quelle 
da frut'a II 90'/» dei contadini 
e mezzadri ha perduto l'intera 
riserva di paglia e foraggio per 
gli animali da lavoro e da ma
cello per un valore complessivo 
di circa 20 milioni. I contadini 
si trovano, In seguito a ciò. co
stretti a vendere il loro bestia
me, con grave danno per Ja/niastf più o meno 
economia locale. I] 

Da Czitar/aro si appi cidi» 'ri-
fine che una gravissima disgra
zia è avvenuta ieri prima del
l'alba presso il bivio Lenza del 
Comuni- di Cutro. Un'autobotte 
del comando dei Vigili del 
Fuoco dì Catan/.aio, pilotata 
dal vigile Antonio Gesualdo di 
38 anni, da Catanzaro, e con 
a bordo altri pompieri, mentre 
faceva ritorno in città dal det
to Comune, dove era stato ne
cessario il suo intervento, per 
un improvviso incendio, per 
cause ancora imprecisate sban
dava. andando a finire in un 
burrone. Il Gesualdo rimaneva 
ucciso sul collii». Fgli lascia 
moglie e cinque llgli. Un altro 
vigile. Emilio Tedesco di 40 an
ni, decedeva all'ospedale di 
Crotone dove era stato ricive-. 
r£fq, ed altri pingue sono.Tri*! 

gravemente f 
feriti. 

NEL CORSO Di UN'ASSEMBLEA STRAORDINARIA 

I magistrati 
lf ordinamento 

chiedono 
giudiziario 

Deplorata la mancata attuazione delle norme 
costituzionali — L'importante risoluzione 

Si è riunita a Palazzo di 
Giustizia in Roma, l'assemblea 
generale straordinaria dell'As
sociazione nazionale Magistrati, 
imponente per numero e qua
lità dei presenti convenuti da 
ogni parte d'Italia. 

L'assemblea h a approvato 
con votazione plebiscitaria un 
ordine del giorno nel quale è 
detto fra l'altro: 

« Ritenuto che la crisi della 
Giustizia tuttora in atto, e per 
taluni a s p e t t i gravemente 
preoccupante, non può essere 
affrontata e risolta, nonostan
te Io spirito di sacrifìcio e la 
ccmpleta dedizione al dovere 
dei magistrati, senza una co
raggiosa, radicale riforma giu
diziaria che comprenda l'ordi
namento giudiziario, l'ordina
mento forense, il rito civile e 
penale, la organizzazione ed 
efficienza dei servizi; 

« Ritenuto che la riforma giu
diziaria nella sua complessa 
struttura è subordinata alla 
attuazione della Costituzione, 

Per l'italianità di S. Rossore 
tolti i partiti d'accordo a Pisa 

Votato ali unanimità un o.d.g. al Consiglio comunale 

Tragi'd « H e ti I H teorico 
afflfra ii Wombìiw 

PfOUBINO. 22- _ Verso le ore 
quattro, del mattino di dome
nica. nei reparto acciaierie del-
11LVA (Nuovo forno «Damagat 
lo specialista austriaco Vougt 
August di August dt anni SS. 
nato a Rehme-Miden (Austria). 
mentre era Intento a riparare 
una valvola del gas che immette 
calorie al forno di colata, veniva 
violentemente colpito alla testa 
da una manovella messasi Im
provvisamente tn moto 

L'urto scaraventava U povero 
tecnico da un'altezza di quattro 
metri sul «elciato lasciandovelo 
esanime. 

Trasportato d'urfenza all'ospe
dale. alle ore 15 di quest'oggi, 
senza aver ripreso conoscenza. 
decedeva 

DirinrOMrii il fosfene 
felli lettere «aria 

CAGLIARI. 22- — Il presidente 
del Consiglio regionale della Sar
degna — il democristiano on. Al
fredo Corrias — ha annunciato 
le sue dimissioni dalla carica. 
D gesto deXTon. CorrUa • la 

PISA. 22 — II Consiglio co
munale di Pisa ha levato una
nime la -sua vuce in d:fcsa ds 
San Rvsfore. A conclusione del
la discussione sulla oestinazio-
ne dell'ex tenuta reale, tutti i 
gruppi consiliari hanno votato 
un ordine del giorno nel quale. 
preso atto delle comunicazioni 
del Sindaco relative alle infor
mazioni ricevute dalle autorità 
governative in mento alla ri
chiesta dei beni demaniali di 
San Rossore da pane del Logi
stica 1 Command, rilevano che 
le assicurazioni ottenute non 
eliminano — come si sarebbe 
desiderato — ogni incertezza e 
preoccupazione circa le .sorti di 
quei beni; confermano al Sin
daco ed alla Giunta il mandato 
dì svolgere decisamente — an
che d'intesa con i parlamentari 
della circoscrizione e con gli 
enti cittadini e provinciali — 
ogni azione atta a tutelare i 
legittimi Interessi locali e na
zionali in quella zona. 

Come si vede, tutti i p m n 
sono uniti in difesa degli inte
ressi locali e nazionali, per far 
ri che San Rossore non sia ce
duta «gli americani. 

La votatone dell'ordine del 
giorno è btata preceduta da una 
di SCIARSI on? alla quale hanno 
partecipato esponenti di tutti i 
gruppi. Infine, i presentatori dei 
diversi ordini del g;orno. han
no deciso di r:tir?rl: per per
mettere ìa votazione alla una
nimità 

Dop<> qU«_?ta dt-ciSiuur del 
Consiglio comunale, è chiaro 
che l'azione degli enti, delle or
ganizzazioni e di tutti i citta
dini per la difesa del nostro 
territorio si farà ancora più im
ponente in modo da ottenere 
che un territoiio di cori gran
de importanza turistica, cultu
rale e per lo sfruttamento agra
rio. resti a P U B e all'Italia. 

Le preoccupazioni e le pro
teste della popolazione, intanto, 
aumentano ogni giorno di più. 
E* nota la serie di prese di 
posizione delle cooperative agri
cole e delle assemblee popolari 
che hanno avuto luogo in tutte 
le zone maggiormente interoa» 
sate e che San Rossore venga 
utilizzata per scopi pacifici. I 
lavoratori della terra dei rumi 
di San Marco e San Ciurlo, da 
parte loro, ttanno votato on 

ordine del giorno di protesta 
per il fatto che sono stati pic
chettati dei terreni intorno al 
campo di San Giusto, il che fa 
pesare .<n« tutta la zona il peri
colo dell'espropri nr»- s^.'p; mi
litari 

Mathnenti («rtafini 
in Sitila e in Sardegna 

Nella mattinata di ieri, migliaia 
di braccianti di diversi comuni 
della provincia di Catania sono 
scesi in sciopero. Essi rivendi
cano un minimo salariale di 800 
lire, gli assegni laminari, la de
mocratizzazione dei collocamento, 
l'imponibile di manodopera. Con
temporaneamente. lunghe colonne 
di braccianti disoccupati hanno 
proceduto all'occupazione aegli 
argini del Slmeto. 

Da Cagliari ai appreade che 
ccattaala • ccattaaia di constatai 
• •ver i di Daaigala-Bhvxas, Sa-
aurtctl. Sfilai, Gealco si aaaa re

lè terre — u t i l e a4 espropria • 
a«m aacara scorporate • BOB aa-
eara asugaalt al eaaUalal 

fin numerosi centri si sono 
avute manifestazioni di lavora
tori. Nel corso di una di queste, 
a Samatzaf. la polizia ha ferma* 

Ito ciaqua braccianti. 

in quanto ridette la posizione 
costituzionale della magistratu
ra, l'autonomia dell'ordine giu
diziario e la istituzione di un 
potere giudiziario indipenden
te dagli altri poteri e con essi 
coordinato, a garanzia della 
indipendenza dei giudici e al
lo stesso tempo del loro pre
stigio. della loro elevatezza e 
dignità, come condizione inde
fettibile della funzione giuri
sdizionale: 

« Ritenuto che l'attuazione 
della Costituzione in questi 
punto fondamentale non è sta
ta ancora effettuata, nonostan
te che siano trascorsi più anni 
dal termine fissato dalla di
chiarazione transitoria XVI del-
Costituzione stessa; 

« Ritenuto che si è giunti al
la vigilia della fine della Legi
slatura della Camera dei depu
tati e delle nuove elezioni sen
za che si sia iniziata in Parla
mento la discussione di un 
qualsiasi progetto; 

« Ritenute le gravi conse
guenze che la carenza costitu
zionale derivante dalla man
cata attuazione delle norme co
stituzionali relative alla Magi
stratura determina, sia in re
lazione al ritardo che viene a 
frapponi alla realizzazione del
l'auspicato e indifferibile rin
novamento giudiziario e alla 
coruaeguente persistenza di una 
crisi della giustizia per più 
aspetti oericolosa. sia in rela
zione alla ripercussione che il 
protrarsi della suddetta caren
za può avere sulla stessa le
gittimità costituzionale dell'or
dinamento attuale, specie per 
gli organi preposti allo stato 
giuridico dei Magistrati: 

« Segnala al Parlamento, che 
ripete la sovranità del popolo 
nella sua infrangìbile unità. 
l'urgenza di eliminare la si
tuazione di carenza costitu
zionale; 

« Dà mandato al Comitato di
rettivo centrale di svolgere la 
ulteriore azione presso il Par
lamento e nel Paese». 

L'estraztete del letto 
riwiata a hwe< 

L'Intendenza di finanza di Ro
ma comunica: 

«Su conforme disposizione mi
nisteriale, per la ricorrenza della 
festività di Natale, l'astrazione 
dal nomeri «al lotto * posticipata 
a rimedi l i dicembre. Tratta la 
ricevitorie del lotto rinarranno 
chiuse nel giorni di giovedì 25 e 
venerdì 96. ma raccoglieranno il 
giuoco nei giorni 27 — sabato — 
per l'intera giornata. 2S — dome 
nira — dalle ore 9 alle ore 13, a 
lunedi 29, Ano alla ara 15». 

Orario spettacoli: 15,30 - 17,30 - 19,40 - 22,10 — INGRESSO CONTINUATO 
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